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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 

REGOLAMENTO DIDATTICO DI CORSO DI LAUREA 

per gli studenti immatricolati nell'a.a. 2024/25 

 

Corso di laurea in Ingegneria elettronica e informatica - Classe L8 

 

 

Art. 1 Finalità  

1. Il presente Regolamento didattico del Corso di Laurea in oggetto definisce i contenuti 

dell’ordinamento didattico, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12, comma primo, del D.M. n. 

270/2004 riguardante il “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei”.  

2. L’ordinamento didattico e l’organizzazione del corso sono definiti nel rispetto della libertà di 

insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti.  

 

Art. 2 Contenuti del Regolamento didattico di corso  

1. Il Regolamento didattico di corso definisce le modalità di applicazione dell’ordinamento didattico 

specificandone gli aspetti organizzativi.  

2. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Regolamento Didattico di Ateneo il Regolamento didattico di 

Corso di Laurea determina in particolare:  

a) l’elenco degli insegnamenti (con indicazione dei settori scientifico-disciplinari di 

riferimento), suddivisi per anno di corso, e delle eventuali articolazioni in moduli nonché delle 

altre attività formative; 

b) le modalità di svolgimento delle eventuali attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio; 

c) gli obiettivi formativi specifici (vedi allegato E), i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni 

insegnamento e di ogni altra attività formativa suddivise per anno di corso; 

d) i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio 

individuali; 

e) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza e/o le eventuali modalità organizzative di 

attività sostitutive della frequenza obbligatoria per studenti lavoratori e/o disabili;  

f) i requisiti di ammissione e le relative modalità di verifica al Corso di Studio e le eventuali 

disposizioni relative ad attività formative propedeutiche e integrative istituite allo scopo di 

consentire l’assolvimento del debito formativo; 

g) la tipologia e le modalità formali che regolano la prova finale per il conseguimento del titolo 

di studio; 

h) le modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera con riferimento ai livelli 

richiesti. 

 

Art.3 Struttura e organizzazione del corso  

Il corso di laurea è organizzato e gestito sulla base dei seguenti atti:  

• Regolamento Didattico d’Ateneo; 

• Statuto di Ateneo 

• ordinamento didattico;  

• quadro degli insegnamenti e delle attività formative;  

• piano degli studi annuale.  

 

Art. 4 Ordinamento didattico  

1. L’ordinamento didattico definisce la struttura e l’organizzazione del corso di laurea, individuando 

le modalità di applicazione dei vincoli definiti dalla classe di appartenenza del corso stesso. 

L’ordinamento didattico, in particolare determina:  

a) la denominazione e la relativa classe di appartenenza;  
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b) gli obiettivi formativi del corso di laurea, in termini di risultati di apprendimento attesi anche 

con riferimento ai descrittori adottati in sede europea;  

c) gli sbocchi professionali, anche con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT;  

d) il quadro generale delle attività formative, nel rispetto dei vincoli della classe di appartenenza;  

e) i crediti assegnati alle attività formative di ciascun ambito;  

f) le conoscenze richieste per l’accesso e le modalità di verifica della preparazione iniziale;  

g) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio.  

2. L’ordinamento didattico è quello presente nella scheda SUA del Corso di Laurea. 

 

Art. 5 Quadro degli insegnamenti e delle attività formative  

1. Il Quadro degli insegnamenti e delle attività formative definisce:  

a) l’elenco degli insegnamenti impartiti, con l’indicazione dei relativi settori scientifico-

disciplinari e delle altre attività formative;  

b) i moduli didattici in cui sono eventualmente articolati gli insegnamenti, con l’indicazione dei 

relativi settori scientifico-disciplinari;  

c) i crediti assegnati a ciascun insegnamento o attività formativa;  

d) le eventuali propedeuticità.  

2. Il Quadro degli insegnamenti e delle altre attività formative è quello presente nella scheda SUA 

del Corso di Laurea. 

 

Art. 6 Piano degli studi annuale  

Il piano degli studi, che viene annualmente aggiornato, è riportato nell'allegato A ed è conforme a 

quello inserito nella Scheda ESSE3.  

 

Art. 7 Accesso al corso di laurea 

Per essere ammessi al Corso di Studio in oggetto occorre essere in possesso di un diploma di scuola 

secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 

Per iscriversi al primo anno di corso è obbligatorio sottoporsi a un test di autovalutazione finalizzato 

ad accertare l'attitudine e la preparazione agli studi.  

A questo scopo, l'Ateneo organizza alcune sessioni del test prima dell'inizio dei corsi. Se in una 

sessione l’esito del test di autovalutazione è inferiore alla soglia stabilita, il test può essere ripetuto in 

un’altra sessione.  

Il mancato superamento della soglia fissata comporta l'attribuzione di obblighi formativi aggiuntivi, 

che vengono soddisfatti superando l’esame di Analisi matematica I o, in alternativa, l’esame di 

Geometria entro il primo anno di corso. Il mancato assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi 

impedirà allo studente l’iscrizione al secondo anno di corso.  

Prima dell’inizio dei corsi vengono organizzati dei precorsi di base in matematica o di altre materie 

di base, la cui frequenza è fortemente consigliata a tutti gli studenti e soprattutto a coloro che nel test 

di autovalutazione non hanno superato la soglia fissata.  

 

Art. 8 Conseguimento del titolo di studio  

1. Per conseguire la laurea lo studente deve acquisire 180 crediti.  

2. In considerazione del fatto che a ciascun anno corrispondono convenzionalmente 60 crediti, la 

durata normale del corso di laurea è di 3 anni.  

3. Il titolo di studio può essere conseguito anche prima del triennio, purché lo studente abbia acquisito 

i 180 crediti previsti dal piano di studi.  

 

Art. 9 Articolazione del corso di laurea  

1. Il Corso di Laurea in oggetto comprende attività formative raggruppate nelle seguenti tipologie:  

a) attività formative di base (Tipologia di attività formativa – TAF A;  

b) attività formative caratterizzanti (TAF B);  
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c) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli caratterizzanti, 

anche con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare (TAF C);  

d) attività a scelta dello studente (TAF D);  

e) attività formative relative alla preparazione della prova finale e alla verifica della conoscenza 

di almeno una lingua straniera (TAF E);  

f) attività formative per ulteriori conoscenze linguistiche, per eventuali tirocini formativi, per le 

abilità informatiche, telematiche e relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo 

del lavoro (TAF F).  

2. Il numero di crediti assegnato ad ognuna delle tipologie di cui sopra è definito nell’allegato A.  

 

Art. 10 Attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio.  

Le attività suddette sono promosse e coordinate dal responsabile dell’attività didattica cui esse fanno 

riferimento. 

 

Art. 11 Attività formative relative alla preparazione della prova finale  

Coerentemente con gli obiettivi enunciati e con il numero di crediti a essa assegnati, la prova finale è 

stabilita come di seguito descritto. 

1. Lo studente, alla fine del suo percorso formativo triennale, contatta un docente che 

lo segue nell'impostazione della Prova Finale (Docente Tutore).   

2. Il docente assegna allo studente un numero limitato di articoli, capitoli di libri o 

altro, possibilmente in un'altra lingua ufficiale dell'UE e lo segue nella comprensione, 

chiarisce i dubbi, etc, e lo guida nella predisposizione del materiale per la prova finale 

previsto al punto 3.  

3. Lo studente completa il materiale di propria iniziativa integrando il materiale 

iniziale con altri articoli, con l'uso di attrezzi software, con prove di laboratorio o altro. 

4. Lo studente prepara una sintesi scritta del lavoro svolto ed una presentazione per la 

Commissione di prelaurea. Sia la sintesi che la presentazione possono essere in un'altra 

lingua dell'UE concordata con il Docente Tutore. Si ricorda che nel caso di stesura del 

rapporto finale in una lingua diversa rispetto all'italiano, a norma di legge è comunque 

obbligatorio un riassunto in lingua italiana.  

5. Il tempo previsto per la prova finale non deve superare di norma 2 mesi, per facilitare 

il passaggio alla magistrale in tempi più brevi possibile. Si deve lasciare allo studente 

la possibilità, se questi lo desidera e lo ritiene utile alla propria preparazione personale, 

di dedicare alla Prova Finale più tempo di quanto determinato dai CFU previsti 

nell'offerta formativa.  

6. La Commissione di prelaurea è costituita dal Docente Tutore e di norma da altri 4 

docenti del Corso di Studio cui il candidato afferisce; possono far parte della 

Commissione solo docenti strutturati o a contratto di docenza sostitutiva. Non sono 

valide Commissioni di prelaurea con meno di 3 membri. 

7. La Commissione di prelaurea valuta la presentazione ed assegna un voto in 

trentesimi che verrà trasformato in un punteggio da sommare alla media pesata dei voti 

conseguiti durante il percorso formativo secondo la tabella seguente: 

 

Voto in trentesimi   Incremento Punteggio di Laurea 

18-22                        +1 

23-25                        +2 

26-28                        +3 

29-30                        +4 

 



   
 

 4  
 

8. Il punteggio finale di laurea viene incrementato di un ulteriore punto nel caso in cui 

il candidato abbia conseguito almeno tre lodi nella sua carriera, indipendentemente dal 

voto acquisito in sede di prelaurea. 

Vale inoltre l'incremento di 2 punti per il completamento degli studi nell'arco 

temporale di tre anni (entro sessione straordinaria) o di 1 punto se la laurea viene 

conseguita entro il quarto anno (questo punteggio verrà incrementato direttamente 

dalla Sezione Didattica).  

9. La presentazione del lavoro previsto deve essere limitata entro i 15 minuti per 

valutare la capacità di sintesi dello studente.  

10. Il voto finale di laurea viene arrotondato (cioè 107,49 diventa 107, 107,50 diventa 

108). 

 

Art. 12 Propedeuticità  

1. Ai fini di un ordinato svolgimento dei processi di insegnamento e di apprendimento devono essere 

rispettate le propedeuticità tra gli insegnamenti, come stabilito nel Regolamento didattico di Ateneo.  

2. L’elenco delle propedeuticità è riportato nell’allegato B. 

 

Art. 13 Percorsi formativi specifici  

1. All’interno del corso di laurea gli insegnamenti e le attività formative possono essere organizzate 

in modo da offrire percorsi differenziati atti a soddisfare specifiche esigenze culturali e professionali. 

 

Art. 14 Presentazione di piani di studio individuali  

Lo studente, in alternativa a quanto previsto dal manifesto degli studi, può presentare per ogni anno 

accademico un piano di studio che preveda da un minimo di 48 ad un massimo di 84 crediti, 

comprensivi di quelli previsti nel piano di studio dell'anno precedente e non ancora acquisiti, con il 

vincolo che il numero di crediti corrispondenti a insegnamenti o ad altre forme di attività didattica di 

cui deve essere ancora acquisita la frequenza non sia superiore a 60. 

La sostituzione di insegnamenti impartiti nei corsi di studio con insegnamenti svolti in altri corsi di 

studio anche di università estere, nonché il raccordo dei curricula seguiti presso altri corsi di studio, 

anche di diverso livello, con i piani di studio del corso di studio sono deliberati dai competenti del 

Consiglio di Corso di Studi (CCS), sulla base della congruenza delle attività didattiche seguite con 

gli obiettivi formativi del corso di studi e della corrispondenza dei relativi carichi didattici. 

 

Art. 15 Prove di profitto  

1. Criteri di composizione delle commissioni di esame per le singole attività didattiche. 

Le Commissioni d’esame sono composte da due membri, uno dei quali è il professore 

responsabile dell’insegnamento e il secondo è un professore o un ricercatore o un membro 

supplente. I membri supplenti possono essere cultori della materia. La qualifica di cultore della 

materia è attribuita dal competente Consiglio di Dipartimento.  

Nel caso di insegnamenti articolati in due o più moduli con titolari diversi, la Commissione 

d’esame deve comprendere tutti i titolari dei singoli moduli. 

2. Modalità di verifica del profitto per gli insegnamenti e le altre attività didattiche. 

La verifica del profitto può avvenire attraverso prove di verifica in itinere o attraverso una prova 

di esame dopo il termine dell’insegnamento o dopo il completamento delle altre forme di attività 

didattiche. 

3. Modalità di verbalizzazione dell’esito finale per esami articolati in più prove. 

La verbalizzazione è effettuata unicamente all’atto della determinazione del voto finale. 

4. Norme per la ripetizione degli esami falliti nel corso dello stesso anno accademico. 

Gli studenti possono ripetere gli esami falliti relativi agli insegnamenti e alle altre attività 

didattiche di cui hanno ottenuto il riconoscimento della frequenza in tutti gli appelli d’esame 

previsti dal calendario degli esami. 
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Art. 16 Obblighi di frequenza  

Non sono previsti obblighi di frequenza con l’esclusione delle attività obbligatorie eventualmente 

specificate per ciascun insegnamento. 

 

Art. 17 Modalità di verifica della conoscenza della lingua inglese (ambito E) 

Il livello di conoscenza della lingua inglese corrispondente al B2 del quadro comune europeo di 

riferimento viene acquisito tramite i CFU previsti all’interno dei TAF E. Tali CFU possono essere 

parzialmente o totalmente riconosciuti a seguito della definizione del livello di conoscenza posseduto 

verificato tramite lo svolgimento di un test iniziale predisposto dall’Ateneo; in alternativa 

all’effettuazione del test potranno essere validate dai competenti uffici di Ateneo certificazioni 

rilasciate da strutture esterne riconosciute. Gli studenti in possesso di un livello inferiore a quello 

finale di competenza linguistica previsto dal CdS, sono tenuti a frequentare e ottenere l’idoneità in 

corsi appositamente erogati dall’Ateneo, a seconda del livello di partenza, ai fini del raggiungimento 

del livello finale di competenza. 

 

Art. 17bis Eventuali altre lingue straniere. 

Agli studenti che hanno un attestato rilasciato dal CLA relativamente a corsi di lingua diversi 

dall'inglese offerti dal CLA stesso possono venire riconosciuti 3 cfu in sovrannumero. 

 

Art. 18 Modalità di riconoscimento crediti per attività di tirocinio (ambito F). 

Per eventuali attività di tirocinio si veda l’allegato C. 

 

Art. 19 Criteri generali per il riconoscimento di crediti per attività svolte o competenze 

acquisite precedentemente all’iscrizione al Corso di Studio  

Il CCS può riconoscere alcuni crediti per attività svolte o competenze acquisite precedentemente 

all’iscrizione al corso di studi sulla base della congruenza delle attività didattiche e/o formative 

seguite con gli obiettivi formativi del corso di studio e della corrispondenza dei relativi carichi 

didattici, come indicato nell’allegato D. 

Per quanto riguarda in particolare i trasferimenti da altri Corsi di Studi, anche di altre Università, il 

CCS valuta il riconoscimento di crediti caso per caso, eventualmente ricorrendo a colloqui per la 

verifica delle conoscenze effettivamente possedute o prove/esami integrative; l’eventuale mancato 

riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato. Studenti provenienti da lauree triennali 

appartenenti alla stessa classe di laurea avranno un minimo numero di crediti riconosciuti pari a 60. 

 

Art. 20 Forme di verifica periodica dei crediti acquisiti, al fine di valutare la non obsolescenza 

dei corrispondenti contenuti conoscitivi, e prove integrative di esami sostenuti su singoli 

insegnamenti qualora ne siano divenuti obsoleti i contenuti culturali e professionali 

I crediti acquisiti nell’ambito del Corso di Laurea hanno validità di 9 anni. Trascorso il periodo 

indicato, i crediti acquisiti debbono essere convalidati con apposita delibera qualora il CCS riconosca 

la non obsolescenza dei relativi contenuti formativi. 

Qualora il CCS riconosca l’obsolescenza anche di una sola parte dei relativi contenuti formativi, lo 

stesso Consiglio stabilisce le prove integrative che dovranno essere sostenute dallo studente, 

definendo gli argomenti delle stesse e le modalità di verifica. 

Una volta superate le verifiche previste, il CCS convalida i crediti acquisiti con apposita delibera. 

Qualora la relativa attività didattica preveda una votazione, la stessa potrà essere variata rispetto a 

quella precedentemente ottenuta, su proposta della Commissione d’esame che ha preceduto alla 

verifica. 
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Art. 21 Numero minimo di crediti da acquisire da parte dello studente in tempi determinati 

Non sono previste regole di sbarramento per l’iscrizione al 2° anno ed al 3° anno. 

 

Art. 22 Natura del presente Regolamento  

Il presente Regolamento ha la natura di Regolamento di Corso di Studio previsto dall’articolo 12 

del D.M. 270/2004.  

 

 

Allegati 

All. A: Piano degli studi 

All. B: Propedeuticità 

All. C: Eventuali attività di tirocinio 

All. D: Riconoscimento di attività o competenze pregresse 

All. E: obiettivi formativi ed insegnamenti: matrice di tuning 
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CORSO DI LAUREA IN 

INGEGNERIA ELETTRONICA E INFORMATICA 

CLASSE L-8 

ALLEGATO A: PIANO DEGLI STUDI 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a.2024/25 

 

Il Corso di laurea in Ingegneria Elettronica e Informatica prevede i seguenti Curricula: 

• Ingegneria Biomedica 

• Ingegneria Elettronica e Internet of Things 

• Ingegneria Informatica 
 

I corrispondenti piani di studio sono riportati nelle pagine successive. 

 

Gli insegnamenti sono classificati in base alla Tipologia di attività formativa (TAF): 
A = attività formative di base 
B = attività formative caratterizzanti 
C = attività formative affini ed integrative 
D = attività formative a scelta dello studente 
E = prova finale 
F = altre attività 

 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul minisito del corso: 

https://corsi.units.it/in05/ingegneria-elettronica-informatica 

e sul sito ausiliario: 

 https://www.inginf.units.it/ 

  

https://corsi.units.it/in05/ingegneria-elettronica-informatica
https://www.inginf.units.it/
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Curriculum “Ingegneria biomedica” 

I anno (54 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Fondamenti di Informatica 
Modulo 1 - Algebra booleana 
Modulo 2 - Programmazione 

ING-INF/05 
ING-INF/05 

B 
B 

6 
6 

Analisi matematica I  MAT/05 A 9 

Geometria  MAT/03 A 9 

Lingua  / E 3 

Fisica generale I  FIS/01 A 9 

Probabilita' e statistica  MAT/06 C 6 

Esami a scelta  / D 6 

     

II anno (63 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Analisi matematica II   MAT/05 A 9 

Fisica generale II  FIS/01 A 9 

Algoritmi e strutture dati  INF/01 A 6 

Fondamenti di automatica  ING-INF/04 B 9 

Metodi matematici per l'ingegneria  MAT/05 C 6 

Teoria dei circuiti  ING-IND/31 C 9 

Teoria dei segnali  ING-INF/03 B 9 

Architetture dei sistemi digitali  ING-INF/01 B 6 

III anno (63 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Elettronica  ING-INF/01 B 9 

Biologia e fisiologia  BIO/09 C 6 

Biomateriali, organi artificiali e protesi  ING-IND/34 C 6 

Basi di dati  ING-INF/05 B 9 

Misure elettroniche  ING-INF/07 C 6 

Strumentazione biomedica  ING-INF/06 C 6 

Esami a scelta  / D 12 

Tirocinio  / F 6 

Prova finale  / E 3 
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Curriculum “Ingegneria Elettronica e Internet of Things” 

I anno (54 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Fondamenti di Informatica 
Modulo 1 - Algebra booleana 
Modulo 2 - Programmazione 

ING-INF/05 
ING-INF/05 

B 
B 

6 
6 

Analisi matematica I  MAT/05 A 9 

Geometria  MAT/03 A 9 

Lingua  / E 3 

Reti logiche  ING-INF/01 B 6 

Fisica generale I  FIS/01 A 9 

Probabilita' e statistica  MAT/06 C 6 

     

II anno (63 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Analisi matematica II   MAT/05 A 9 

Fisica generale II  FIS/01 A 9 

Algoritmi e strutture dati  INF/01 A 6 

Fondamenti di automatica  ING-INF/04 B 9 

Metodi matematici per l'ingegneria  MAT/05 C 6 

Teoria dei circuiti  ING-IND/31 C 9 

Teoria dei segnali  ING-INF/03 B 9 

Architetture dei sistemi digitali  ING-INF/01 B 6 

     

III anno (63 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Campi elettromagnetici  ING-INF/02 B 9 

Elettronica  ING-INF/01 B 9 

Reti di calcolatori ed introduzione alla 
cybersecurity 

 ING-INF/05 B 9 

Reti di telecomunicazione  ING-INF/03 C 6 

Misure elettroniche  ING-INF/07 C 6 

Esami a scelta  / D 18 

Tirocinio  / F 3 

Prova finale  / E 3 
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Curriculum “Ingegneria Informatica” 

I anno (54 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Fondamenti di Informatica 
Modulo 1 - Algebra booleana 
Modulo 2 - Programmazione 

ING-INF/05 
ING-INF/05 

B 
B 

6 
6 

Analisi matematica I  MAT/05 A 9 

Geometria  MAT/03 A 9 

Lingua  / E 3 

Reti logiche  ING-INF/01 B 6 

Fisica generale I  FIS/01 A 9 

Probabilita' e statistica  MAT/06 C 6 

     

II anno (63 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Analisi matematica II   MAT/05 A 9 

Fisica generale II  FIS/01 A 9 

Algoritmi e strutture dati  INF/01 A 6 

Ricerca operativa  MAT/09 C 6 

Fondamenti di automatica  ING-INF/04 B 9 

Metodi matematici per l'ingegneria  MAT/05 C 6 

Teoria dei segnali  ING-INF/03 B 9 

Architetture dei sistemi digitali  ING-INF/01 B 9 

     

III anno (63 CFU) 

Insegnamento Modulo Settore TAF CFU 

Reti di calcolatori ed introduzione alla 
cybersecurity 

 ING-INF/05 B 9 

Logistica  MAT/09 C 6 

Programmazione orientata agli oggetti  ING-INF/05 C 9 

Basi di dati  ING-INF/05 C 9 

Sistemi operativi  ING-INF/05 C 6 

Esami a scelta  / D 18 

Tirocinio  / F 3 

Prova finale  / E 3 
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Insegnamenti a scelta 

Nel piano degli studi possono essere inseriti alcuni insegnamenti a scelta (TAF D); qui di seguito quelli “ad 
approvazione automatica”.  

Come da art. 15 del Regolamento carriera studenti, si ricorda che e’ concessa la scelta di un numero di CFU 
superiore a quelli previsti (180) solo al fine di evitare frazionamenti di attività didattiche. 

Nota: i corsi indicati con doppio asterisco potrebbero non essere attivati; verificare al momento della scelta: 

 

INSEGNAMENTI A SCELTA  

Codice 
insegnamento 

Modulo    

138IN ACTIVE LEARNING AND STRATEGIES FOR LEADERSHIP AND INNOVATION**    

032IN ANALISI NUMERICA    

141IN ARCHITETTURE DEI SISTEMI DIGITALI    

079IN BASI DI DATI    

231MI BIOLOGIA E FISIOLOGIA    

110MI BIOMATERIALI, ORGANI ARTIFICIALI E PROTESI    

395MI BIOMECCANICA    

083IN CAMPI ELETTROMAGNETICI    

012IN CHIMICA    

095IN-1 CHIMICA    

205SM COMPLESSITA' COMPUTAZIONALE**    

267SM COMPUTABILITA', COMPLESSITA' E LOGICA**    

139IN 
DIGITAL TRANSFORMATION, USER EXPERIENCE & POSIZIONAMENTO 
ONLINE** 

   

284SF DIRITTO AMMINISTRATIVO    

010IN ECONOMIA APPLICATA ALL'INGEGNERIA**    

016MI ELETTRONICA    

039IN FISICA TECNICA    

106IN GESTIONE INDUSTRIALE    

139SM INTRODUZIONE ALLA TEORIA DELLE RETI NEURALI**    

085IN LOGISTICA    

101IN MISURE ELETTRONICHE    

223MI PROGRAMMAZIONE ORIENTATA AGLI OGGETTI    

078IN RETI DI CALCOLATORI    

084IN RETI DI TELECOMUNICAZIONE    

081IN RETI LOGICHE    

035IN RICERCA OPERATIVA    

015IN SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI    

080IN SISTEMI OPERATIVI    

077IN STRUMENTAZIONE BIOMEDICA    
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CORSO DI LAUREA IN 

INGEGNERIA ELETTRONICA E INFORMATICA 

CLASSE L-8 

ALLEGATI B, C, D 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a. 2024/25 

 

Corso di laurea in Ingegneria Elettronica e Informatica 

 

Allegato B - Propedeuticità 

 

 
Il superamento degli esami dei corsi propedeutici da parte dello studente sarà controllato sia dalla segreteria 

studenti che, di volta in volta, dal docente prima dell’inizio dell’esame. I casi particolari (ad esempio, 

studenti provenienti da altri corsi di studio) saranno valutati individualmente.  

 

Sono previste le seguenti propedeuticità: 

 

Corso Corsi propedeutici 

Fisica 2 Fisica generale 1, Analisi matematica 1, Geometria   

Analisi 2 Analisi matematica 1, Geometria 

Metodi matematici per l’ing. Analisi matematica 1, Geometria, Analisi matematica 2 

Teoria dei segnali Analisi matematica 1, Geometria 

Fondamenti di automatica Analisi matematica 1, Geometria 

Elettronica Teoria dei circuiti, Fisica generale 2, Fondamenti di Automatica 

Strumentazione biomedica Fisica generale 2 

  

Architetture dei sistemi digitali Fondamenti di informatica 

Basi di dati Fondamenti di informatica, Algoritmi e strutture dati 

Sistemi operativi Fondamenti di informatica, Algoritmi e strutture dati, Probab. e statistica 
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Corso di laurea in Ingegneria Elettronica e Informatica 

 

Allegato C - Eventuali attivita’ di tirocinio 

 

Le attività suddette sono promosse e coordinate dai componenti del CCS.  

 

L'attività di tirocinio (ambito F), assoggettata al controllo di un tutore e opportunamente documentata, 

viene sottoposta all'esame di una apposita commissione composta dal tutore stesso e da un altro 

docente. L'attività viene valutata in  

• 3 CFU se corrisponde ad un minimo di 75 ore  

• 6 CFU se corrisponde ad un minimo di 150 ore  

• 9 CFU se corrisponde ad un minimo di 225 ore.  

Prima di iniziare un tirocinio, lo studente deve rivolgersi alla Segreteria Didattica del Dipartimento 

di Ingegneria e Architettura che gli rilascerà una copertura assicurativa e provvederà alla stipula di 

un'apposita convenzione.  

Alla fine del tirocinio, ed entro tempi compatibili con le scadenze della segreteria studenti, l’attività 

svolta viene sottoposta all’approvazione (senza voto) di una commissione composta dal tutore e da 

un altro docente. 
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Corso di laurea in Ingegneria Elettronica e Informatica 

 

Allegato D - Riconoscimento di attivita’ o competenze pregresse 

 

 

Su richiesta presentata all’atto dell’iscrizione, e previa valutazione del Consiglio di Corso di Studio, 

allo studente potranno essere riconosciute alcune competenze ed abilità professionali pregresse. Più 

precisamente: 

• competenze ed abilità professionali potranno essere riconosciute in ambito F fino ad un 

massimo di 3 CFU; 

• competenze ed abilità informatiche potranno essere riconosciute in ambito F fino ad un 

massimo di 3 CFU; 

• Moduli Formativi offerti dall’Università di Trieste verranno riconosciuti in ambito D fino ad 

un massimo di 6 CFU; 

• attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione abbia 

concorso l’Università di Trieste potranno essere riconosciute in ambito D, E o F fino ad un 

massimo di 12 CFU. 

Resta salvo quanto previsto da specifici accordi stipulati tra l'Ateneo o il DIA e altri Enti esterni. 
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Aree di 

apprendimento
Descrittori di Dublino dettaglio descrittori

Fond. 
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Analisi 1
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Basi dati
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eln.

Strument

azione 

biom.

Sistemi 

operativi

Altre 

attività

conoscenza 

lingua 

straniera 

prova 

finale

Conoscenza e capacità di comprensione 

(knowledge and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Lo studente deve acquisire conoscenze e capacità di 

comprensione in materie di base quali matematica, 

fisica, geometria e informatica.

x x x x x x x x x x x x x

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate (applying knowledge and 

understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è 

ritenuta indispensabile per applicare le 

conoscenze e risolvere determinati compiti.

Lo studente deve giungere a possedere competenze 

adeguate per risolvere problemi teorici di base 

inerenti la matematica e la fisica.

x x x x x x x x x x x x x

Le conoscenze da acquisire sono quelle relative ai 

settori scientifici disciplinari caratterizzanti per 

l'ambito biomedica, quindi Bioingegneria industriale 

e Bioingegneria elettronica e informatica

x x x

 nonche' ad alcuni settori scientifici di ambiti affini, 

quali le misure elettroniche, o comunque di interesse 

per la biomedica, quali la chimica.

x x

I laureati in Ingegneria Elettronica e Informatica, 

curriculum ingegneria biomedica, devono avere una 

conoscenza sufficientemente ampia da essere in 

grado di affrontare problemi che coinvolgono ambiti 

diversi dell'Ingegneria dell'Informazione

x x

 e in particolare l'ambito biomedica. x x x

Le conoscenze da acquisire sono quelle relative ai 

settori scientifici disciplinari caratterizzanti per 

l'ambito elettronica, quindi Elettronica, Campi 

elettromagnetici, Misure elettriche ed elettroniche,

x x x

 nonche' ad alcuni settori scientifici di ambiti affini o 

comunque di interesse per l'elettronica e l'IoT, quali le 

reti di telecomunicazione e le reti di calcolatori.

x x x

I laureati in Ingegneria Elettronica e Informatica, 

curriculum Ingegneria Elettronica e IoT, devono avere 

una conoscenza sufficientemente ampia da essere in 

grado di affrontare problemi che coinvolgono ambiti 

diversi dell'Ingegneria dell'Informazione,

x x x

e in particolare l'ambito elettronica. x x x

Le conoscenze da acquisire sono quelle relative ai 

settori scientifici disciplinari caratterizzanti per 

l'ambito informatica, quindi Automatica e Sistemi di 

elaborazione delle informazioni, 

x x x x x

 nonche' ad alcuni settori scientifici comunque di 

interesse per l'informatica, quali la ricerca operativa.
x x

I laureati in Ingegneria Elettronica e Informatica, 

curriculum Ingegneria Informatica, devono avere una 

conoscenza sufficientemente ampia da essere in 

grado di affrontare problemi che coinvolgono ambiti 

diversi dell'Ingegneria dell'Informazione,

x x

e in particolare l'ambito dell'ingegneria informatica. x x x x x

Area di 

apprendimento 3

(quadro A4.b.2 della 

SUA-CdS)

… …

Autonomia di giudizio (making judgements)

I laureati in Ingegneria Elettronica e Informatica 

devono avere la capacità di progettare e condurre 

indagini analitiche, attraverso l'uso di modelli e 

sperimentazioni, sapendo valutare criticamente i dati 

ottenuti e trarne conclusioni.

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x

Abilità comunicative (communication skills)

La maggioranza degli esami prevedono una prova 

orale, cosicche' l'allievo si impegna a curare anche 

l'aspetto comunicativo della sua preparazione. Alcuni 

esami possono prevedere anche un piccolo progetto.

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x

Capacità di apprendere (learning skills)

I laureati in Ingegneria Elettronica e Informatica 

devono possedere una capacità di apprendimento che 

consenta loro di affrontare in modo efficace le 

mutevoli problematiche lavorative connesse con 

l'innovazione tecnologica, in particolare nel settore 

dell'ingegneria dell'informazione, e con i mutamenti 

del sistema economico e produttivo; devono inoltre 

saper riconoscere la necessità dell'apprendimento 

autonomo e della formazione continua durante tutto 

l'arco della vita professionale.

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x

I ANNO II ANNORISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI III ANNO

Conoscenza e capacità di comprensione 

(knowledge and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate (applying knowledge and 

understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è 

ritenuta indispensabile per applicare le 

conoscenze e risolvere determinati compiti.

Area di 

apprendimento 0

(quadro A4.b.2 della 

SUA-CdS)

Competenze 

trasversali

(quadro A4.c della 

SUA-CdS)

Area di 

apprendimento 3

(quadro A4.b.2 della 

SUA-CdS)

Conoscenza e capacità di comprensione 

(knowledge and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate (applying knowledge and 

understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è 

ritenuta indispensabile per applicare le 

conoscenze e risolvere determinati compiti.

Area di 

apprendimento 1

(quadro A4.b.2 della 

SUA-CdS)

Conoscenza e capacità di comprensione 

(knowledge and understanding)

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate (applying knowledge and 

understanding)

azioni e procedimenti la cui padronanza è 

ritenuta indispensabile per applicare le 

conoscenze e risolvere determinati compiti.

Area di 

apprendimento 2

(quadro A4.b.2 della 

SUA-CdS)

1/1
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UNIVERSITY OF TRIESTE 
ACADEMIC AND TEACHING REGULATIONS 

for students enrolled in the academic year 2024/2025 
 

Bachelor’s degree programme in Electronic and computer engineering - L-8 
 
 
Art. 1 - Objective  
1. These regulations define in detail the contents of the related General Regulations (Ordinamento 
Didattico) of the Bachelor’s degree programme in XXX, under art. 12, s. 1 of the Ministerial Decree 
no. 270/2004 on “Amendments to the regulation containing the rules concerning the teaching 
autonomy of universities”.  
2. The General Regulations and the organisation of the Bachelor’s degree are defined in respect of 
freedom of teaching and the rights and duties of lecturers and students.  
 
Art. 2 - Contents of the Academic and Teaching Regulations  
1. The Academic and Teaching Regulations define the implementation of the General Regulations 
of the degree programme and its organisational aspects.  
2. In accordance with art. 4, s. 2 of the Teaching Regulations of the University of Trieste, the 
Academic and Teaching Regulations define:  

a) the list of modules (and their scientific sector), divided by year and their partition into sub-
modules, and other teaching activities; 

b) the method for carrying out laboratory and practical activities, and traineeships; 
c) the expected learning outcomes (see annex E), the number of university credits (ECTS) and 

any prerequisites for modules and other teaching activities, all divided by year; 
d) the curricula available to students and, where necessary, how to present the individual study 

plan; 
e) the provisions on any compulsory attendance and/or any alternative learning plan for student 

workers and/or disabled people;  
f) the entry requirements, the procedures to verify them at enrolment and any provisions on 

preparatory and supplementary activities aimed at fulfilling a conditional advancement; 
g) the procedure for admission to the final examination and graduation; 
h) the procedure for verification of knowledge of the foreign language at the required level; 
i) the possible use of English as the teaching language for some modules. 

 
Art. 3 - Structure and organisation of the Bachelor’s degree programme 
The following documents and regulations set the organisation and management of the degree 
programme:  

• University Charter; 

• Teaching Regulations of the University; 

• General Regulations of the Bachelor’s degree;  

• List of taught modules and other teaching activities;  

• Annual Study Plan.  
 
Art. 4 - General Regulations of the Bachelor’s degree programme 
1. The General Regulations set the structure and organisation of the Bachelor’s degree programme. 
In particular, they contain:  

a) the name and the ministerial class to which it belongs;  
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b) the expected learning outcomes of the programme in agreement with the European 
qualification framework;  

c) career opportunities in relation to the activities listed by ISTAT;  
d) the plan of teaching activities in agreement with the provisions of the ministerial class to which 

the programme belongs;  
e) the number of ECTS of all teaching activities;  
f) the entry requirements and the procedure to verify them at enrolment;  
g) the method for carrying out the final examination and graduation;  

2. The General Regulations can be found in the SUA (Scheda Unica Annuale) statement of the 
programme. 
 
Art. 5 - Plan of teaching activities  
1. The plan of teaching activities specifies:  

a) the list of taught modules, their scientific sectors and other teaching activities;  
b) the sub-modules into which a module may be potentially subdivided and their scientific 

sectors;  
c) the number of ECTS of each module or teaching activity;  
d) any progression rules between modules;  

2. The plan of teaching activities can be found in the SUA statement of the programme. 
 
Art. 6 - Annual study plan  
The annual study plan is updated annually and can be found in Annex A.  
 
Art. 7 - Admissions 
In order to be admitted to the programme it is necessary to have a qualification corresponding to 
an Italian high-school diploma or an equivalent one obtained abroad and recognized as suitable. 
To enrol in Year 1 it is mandatory to undergo a self-assessment test aimed at verifying aptitude and 
preparation for studies. 
To this end, the University organises some test sessions before the beginning of the academic year. 
Failure to pass the established threshold entails the attribution of additional obligations (OFA-
Obblighi Formativi Aggiuntivi), which are satisfied by passing the examination of either 
Mathematical Analysis I or Geometry within Year 1. Failure to fulfil the OFA will prevent the student 
from enrolling in Year 2. 
Before the beginning of the academic year, preparatory courses on mathematics and/or other 
fundamental topics are offered. Their attendance is strongly recommended to all students and, 
above all, to those who have not passed the set threshold in the self-assessment test. 
 
Art. 8 – Award of the degree 
1. In order to graduate a student will have to acquire 180 ECTS.  
2. Given that each year conventionally corresponds to 60 ECTS, the duration of the programme is 
three years.  
3. The degree can be awarded in less than three years should the student has acquired all 180 ECTS 
included in their study plan.  
 
Art. 9 - Structure of the Bachelor’s degree programme 
1. The Bachelor’s degree programme entails the following types of teaching activities:  

a) foundation teaching activities (teaching activity of type A - TAF A);  
b) core teaching activities (TAF B);  
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c) teaching activities related to the core ones, also with reference to cross-disciplinary training 
(TAF C);  

d) optional teaching activities (TAF D);  
e) teaching activities related to the final examination and linguistic knowledge (TAF E);  
f) teaching activities to improve linguistic knowledge, any traineeships, computer skills, 

telematic and relational skills, and all skills useful for the professional career (TAF F).  
2. The number of ECTS assigned to each of the listed activities is specified in Annex A.  
 
Art. 10 – Laboratory and practical activities, and traineeships  
Such activities are promoted and coordinated by the lecturer leading the pertinent module. 
 
Art. 11 - Teaching activities for the final examination  
In agreement with its learning outcomes and assigned number of ECTS, the final examination is 
structured as follows: 

1. the student at the end of his three-year academic career agrees with a professor (Tutoring 
Professor, Tutor) to be guided while preparing the final examination;   
2. the Tutor selects a limited number of articles, book chapters or other reading materials 
possibly written in an EU language and helps the student to understand, clarify and organise the 
material mentioned in the following item for the final examination;  
3. the student integrates the material on their own initiative and add articles, use software or 
carry out practical activities in laboratories; 
4. he/she writes a report of the activities performed and a presentation for the Pre-graduation 
Board. Both the report and the presentation can be written in one of the official EU languages as 
agreed with the Tutor. If the student chooses a language other than Italian, a summary written 
in Italian should be included;  
5. the time spent on the final examination should not be longer than 2 months. However, it is 
possible that the student spends more time on the preparation of the final examination;  
6. the Pre-graduation Board is composed of the Tutor and – normally - other four members 
(either academic staff or external lecturers) teaching in the same Bachelor’s degree. In any case, 
the Board must be formed of at least 3 members;  
7. the Pre-graduation Board assesses the presentation and marks (maximum 30 marks). The 
outcome is then added to the weighted average of all marks obtained by the student according 
to the following scheme:  
 
Mark out of 30  Increment of the final mark 
18-22   +1 
23-25   +2 
26-28   +3 
29-30   +4; 
 
8. one additional point may be added to the final mark should the student has obtained at least 
three mark “30 cum laude” during the academic career, regardless of the mark assigned by the 
pre-graduation Committee. Two additional points may also be added if the student graduates 
within the third year (i.e. within the March session of Year 3); one additional point may be added 
in case the student graduates within the fourth year (all the additional points are awarded 
automatically by the teaching office);  
9. to evaluate the student’s ability to synthesise, the presentation shall not last more than 15 
minutes.  
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10. the final mark is rounded to the nearest integer (e.g., 107,49 is rounded to 107, while 107,50 
is rounded to 108). 
 

 
Art. 12 – Progression rules  
1. In order to guarantee an appropriate teaching and learning path, the progression between 
examinations must be respected in accordance with the Teaching Regulations of the University.  
2. The list of progression rules can be found in Annex B. 
 
Art. 13 - Specific curricula  
Within the programme, modules and teaching activities can be combined to offer specific curricula 
and to fulfil different cultural or professional needs. 
 
Art. 14 – Submission of an individual study plan  
1. As an alternative to the regular procedure, a student can present an individual study plan for each 
academic year which includes from a minimum of 48 to a maximum of 84 ECTS, including those 
foreseen in the study plan of the student in the previous year and not yet acquired, with the 
constraint that the number of ECTS corresponding to modules or other teaching activities for which 
attendance has yet to be acquired should not exceed 60. 
2. The Board of Studies may allow students to replace their modules with other modules offered 
from the University of Trieste or from other programmes of foreign Universities (either Bachelor’s 
or Master’s degrees) based on the coherence with the expected learning outcomes of the 
programme and the number of ECTS. 
 
Art. 15 - Assessment  
1. Criteria for the arrangement of examination boards. The examination board consists of two 
members: the module leader and another expert that can be either an academic staff or an expert 
of the subject. Non-academic staff experts are authorised by the Departmental Council. If the 
module is composed of two or more sub-modules with different leaders, they all must be part of 
the examination board. 
2. Assessment of taught modules and other teaching activities. Assessment can take place with 
either ongoing tests or a final test to be held at the end of the module or activity. 
3. Recording of the mark for examination composed of multiple tests. When an examination is 
composed of multiple tests, recording of the mark is performed only when the final mark is 
available. 
4. Rules for repeating failed examinations during the same academic year. Students can repeat a 
failed examination in all the exam sessions of the academic calendar. 
 
Art. 16 - Mandatory attendance 
Attendance is not mandatory with the exception of any mandatory activities specified for each 
course. 
 
Art. 17 - English language test (TAF E) 
The level of proficiency in English corresponding to level B2 of the Common European Framework 
of Reference is acquired through the teaching activity TAF E (see Art. 9). The corresponding number 
of ECTS may be partially or fully recognised after the level of acquired knowledge has been verified 
by a test prepared by the University; as an alternative to taking the test, certificates issued by 
qualifies external parties may be validated by the competent bodies of the University. Students who 
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have a lower qualification than the final level of proficiency foreseen by the degree programme are 
obliged, depending on their initial level, to attend specific courses offered by the University and to 
qualify in order to reach the final level of proficiency 
 
Art. 17bis - Other foreign languages 
Students who have a language certificate issued by the University Linguistic Centre (CLA) for a 
different foreign language can record three supernumerary ECTS. 
 
Art. 18 – Recording of traineeships 
For any traineeship see Annex C. 
 
Art. 19 - Criteria for recognition of ECTS for activities and skills obtained prior to the enrolment  
The Board of Studies can recognise a number of ECTS for activities performed or skills obtained prior 
to the enrolment to the Bachelor’s degree, if such activities are deemed coherent with the teaching 
activities and the expected learning outcomes of the degree programme as well as the duration, as 
specified in Annex D. 
The Board of Studies may also recognise activities on an individual basis for students transferring 
from a different degree programme, assessing skills and knowledge through either interviews or 
written tests, where necessary. Any non-recognition should be adequately justified. Students 
transferring from a programme of the same ministerial class will be recognised a minimum of 60 
ECTS. 
 
Art. 20 - Verification of acquired ECTS in order to assess the non-obsolescence of the 
corresponding contents, and supplementary tests of individual modules if the cultural and 
professional contents have become obsolete 
ECTS acquired within the Bachelor’s degree are valid for 9 years. Once the indicated period has 
elapsed, they must be validated by the Board of Studies that recognises the non-obsolescence of 
the relative contents. 
If the Board of Studies recognises the obsolescence of even a single part of the related training 
contents, the same Board establishes the supplementary tests to be undergone by the student, 
defining the topics and the methods of assessment. 
Once the foreseen tests have been passed, the Board of Studies validates the acquired ECTS. If the 
teaching activity requires a mark, the same can be changed with respect to the one previously 
obtained on the proposal of the pertinent examination panel. 
 
Art. 21 - Minimum number of ECTS to be acquired by the student in an established lapse 
Enrolment to Year 2 and Year 3 is independent of the number of acquired ECTS in the previous years. 
 
Art. 22 - Nature of these Regulations  
These Regulations are defined as Academic and Teaching Regulations under art. 12 of the Ministerial 
Decree no. 270/2004.  
 
Annexes 
Ann. A: Annual Study Plan 
Ann. B: Progression Rules 
Ann. C: Traineeships 
Ann. D: Recognition of previously-acquired skills or qualifications 
Ann. E: Learning outcomes and teaching activities: tuning matrix 
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